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arch.Claudio PELLANDA - pellanda@klimark.it www.klimark.it
Consulente Europeo Passivhaus Certificato PHI Darmstadt - DE

Ispettore di cantiere per le opere edili I.C.M.Q. Spa- Milano
Energy Manager – Progettista Esperto CasaClima

KlimArK consulenze&progetti
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CLAUDIO PELLANDA è architetto, consulente in energetica e tecnologia dell’architettura di diversi studi di progettazione, 
imprese di costruzione, studi legali, committenti investitori ed agenzie immobiliari del nord Italia oltre che di produttori di 
materiali e prodotti per edilizia italiani ed europei.

Laureato in Architettura all’Università IUAV di Venezia ha conseguito la specializzazione in “Energie Rinnovabili per gli 
Edifici” e come “Energy Manager” presso l’Università di Padova, è Consulente Europeo Passivhaus Certificato dal 
Passivhaus Institut di Darmstadt (DE), Ispettore di cantiere e Commissario d’esame per la certificazione della qualità delle 
lavorazioni in edilizia per I.C.M.Q. S.p.A. (Milano), Progettista Esperto CasaClima e Tecnico Formato EcoDomus,è 
Presidente dell’IG Passivhaus Veneto (Gruppo di Interesse sulle Passivhaus della Regione Veneto).

Ha curato l’ottimizzazione energetica di più di 100 edifici certificati nelle classi energetiche B, A, A+ con diversi protocolli,
edifici passivi, edifici bioclimatici, NetZEB e Carbon Neutral Building. Ha fornito consulenza per la progettazione esecutiva 
di diversi edifici con soluzioni costruttive di eco-bio-edilizia ed architettura bioclimatica.

Nel 2011 ha vinto il 1° Premio nel Concorso Nazional e “Un Progetto al Sole” per aver ottimizzato 
energeticamente Ka_Ba, l’edificio residenziale bifa miliare che la giuria di ANIT ha eletto come 
« Migliore edificio energeticamente efficiente in r egime invernale ed estivo” 

collocato nella pianura vicentina e che in 5 anni d i monitoraggio ha fatto
registrare costi energetici complessivi medi di 0,7 6 €/m2 all’anno ed una

temperatura massima estiva di 26,7°C senza climatiz zazione attiva.
Cultore in tecnologia ed energetica degli edifici, in bioclimatica ed architettura

eco e bio-compatibile è stato docente in Tecnologia dell’Architettura del corso

di Laurea Magistrale in Architettura per la Sostenibilità ed il Paesaggio alla

Università IUAV di Venezia: Oggi insegna Energetica degli Edifici.

E’ consulente tecnico di aziende italiane ed europee per le quali ha progettato

sistemi costruttivi innovativi pluripremiati [Lares Plus - DuoConcept].

Nel 2004 ha fondato KlimArK consulenze&progetti, una associazione tra professionisti che fornisce tutte le prestazioni 
specialistiche legate alla produzione edilizia a servizio della progettazione architettonica. Segue personalmente la 
progettazione energetica esecutiva di involucro, le consulenze e perizie tecniche, la formazione e la divulgazione. 

Svolge attività di ricerca sperimentale ed in simulazione inerenti il riscaldamento e raffrescamento passivi degli edifici nei
climi temperato e mediterraneo. Ha all’attivo più di 200 tra pubblicazioni e interventi in convegni come relatore.

curriculum sintetico
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il programma

• Cos’è DOCET di ITC-CNR-Enea

• In quali ambiti è corretta l’applicazione del DOCET

• In quali ambiti è opportuna l’applicazione del DOCE T

• Quali sono le responsabilità del compilatore in mer ito alla estendibilità 
dell’applicazione di  DOCET in casi non strettament e calzanti con l’architettura del 
software?

• compilazione e corretta interpretazione dei campi d el documento APE;

• esercitazione con un esempio di unità immobiliare e ntro un condominio

• esercitazione con un esempio di unità immobiliare a utonoma (edificio 
monofamiliare) in due configurazioni distinte 

• quesiti e dibattito
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DOCET: software di diagnosi e certificazione energetica di edifici residenziali esistenti
Le Linee Guida nazionali (DM 26 giugno 2009) consentono esplicitamente l’uso del
software DOCET per la certificazione energetica di edifici residenziali esistenti fino a 3000
m2 di superficie utile (vedi Allegato A, paragrafo 5.2, punto 2 - estratto riportato sotto)

1. cos’è DOCET di ITC-CNR-Enea

Il primo documento legislativo che ha ammesso l’uso di DOCET per le medesime finalità
citate nel DM 26.06.2009 è stato il D.Lgs.192/2005 . Esso definiva anche, con
precisione , cosa dovesse intendersi per «edificio di nuova costruzione », da ciò
appare legittimo far discendere la definizione di «edificio esistente»
Secondo il Dlgs 192/05 l’edificio di nuova costruzione è un “edificio per il quale la
richiesta di permesso di costruire o denuncia di inizio atti vità … sia stata
presentata successivamente alla data di entrata in vigore d el presente decreto ”,
che è stata l’8 ottobre 2005. Purtroppo il Dlgs 28/2011 dice la stessa cosa, spostando il
limite per la definizione di nuova costruzione alle date successive al 29 marzo 2011.
E’ chiaro come già a partire dall’abito di applicazione qualche dubbio è legittimo nutrirlo.
In ogni caso il ricorso al software DOCET per la simulazione ha inizio dal sopralluogo
nell’edificio che deve pertanto esistere ed essere ultimato
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2. in quali ambiti è corretta l’applicazione di DOC ET di ITC-CNR-Enea

Il DLgs 192/05 di attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa alle prestazioni energetiche
degli edifici (EPBD) prevede, all'art.6 comma 9, la definizione di metodi semplificati per
la certificazione energetica , che minimizzino gli oneri per gli utenti . ITC-CNR ed ENEA
hanno comunemente definito e sviluppato un software utilizzabile attraverso un’interfaccia
semplificata che minimizza le richieste di dati quantitativi e il cui motore di calcolo e
basato sul quadro normativo CEN definito a supporto della EPBD.
Le Linee Guida Nazionali per la Certificazione Energetica degli Edifici, articolo 5.2,
prevedono che DOCET possa utilizzarsi per il calcolo degli indici di prestazione energetica
dell’edificio per climatizzazione invernale (EPi) e la produzione dell’acqua calda sanitaria
(EPACS) “[...] per analogia costruttiva con altri edifici e sistemi impiant istici coevi,
integrata da banche dati o abachi nazionali, regionali o loc ali [...]” _ in quest’ottica lo
strumento è stato aggiornato alle UNI TS l 1300-1/2 come previsto dalle suddette L.G.

6/43

O
rd

in
e 

de
gl

i A
rc

hi
te

tti
 P

.P
.C

.
de

lla
 P

ro
vi

nc
ia

 d
i B

el
lu

no
A

rc
h

.C
la

u
d

io
P

e
lla

n
d

a
p

e
lla

n
d

a
@

kl
im

a
rk

.it

3. in quali ambiti è opportuna l’applicazione del D OCET

«…Aver semplificato il processo di certificazione, agendo sull'interfaccia utente pur
mantenendo un “motore di calcolo” dettagliato, ha consentito di ottenere risultati
confrontabili rispetto ad altri strumenti che fanno riferimento al medesimo approccio
analitico.
Le semplificazioni introdotte sono finalizzate a far parteci pare direttamente e
consapevolmente l'utente finale al processo di certificazi one anche per stimolare una
successiva diagnosi energetica più approfondita con strumenti che consentano un
maggiore dettaglio delle analisi al fine di decidere eventuali interventi di riqualificazione
energetica sulla base di indicatori prestazionali consistenti.

Si ricorda, infatti, che l'approccio alla certificazione è totalmente differente d a quello
della progettazione o della diagnosi energetica che, tra l’altro, necessitano di
strumenti dettagliati. …»

Il manuale predisposto fornisce una serie di informazioni necessarie per un corretto uso del
software riducendo al minimo le interpretazioni soggettive dell'utente. In questo modo si
vuole garantire analisi oggettive e una migliore riproducibilità e comparabilità dei risultati.

Da quanto sopra si comprende come, svolti i necessari contro lli per comprendere la
legittimità dell’applicazione del DOCET, esso permetterà di contenere i tempi
necessari alla simulazione energetica e dunque i costi di pr edisposizione dell’APE,
non potrà invece ritenersi strumento adeguato a guidare nel modo corretto le scelte
di un intervento di retrofitting energetico, che necessita no di un audit e di strumenti
di simulazione e di calcolo matematico finanzario più raffi nati
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3. in quali ambiti è opportuna l’applicazione del D OCET

In quanto utilizza una procedura di tipo semplificato DOCET fa abbondante ricorso a
dati prestazionali desunti dalle UNI TS 11300 parte I e parte II.
Vale a pena ricordare che molte tra le tabelle riportate in ta li normative tecniche
fanno riferimento a casi specifici in cui è lecito ricorrerv i nel ricavare dati di
trasmittanze, loro aumenti percentuali etc…
Spesso la dicitura è del tipo di quella riportata sopra, in ac compagnamento alla
relativa tabella
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1. Valutazione puntuale della applicabilità del software

□ scopo della simulazione è esclusivamente l’emissione di un APE o AQE? Sì No
□ l’edificio è esistente ? Sì No
□ l’edificio è a destinazione d’uso residenziale ? Sì No
□ l’edificio ha superficie utile fino a 3000 m 2? Sì No
□ l’edificio ha caratteristiche standard (piani da simulare uguali e sovrapposti) Sì No
□ l’edificio ha piani di altezze omogenee o riducibili in tal senso? Sì No
□ l’edificio ha pareti perimetrali omogenee in composizione e stratigrafia? Sì No
□ l’edificio ha soluzioni impiantistiche standard (es.1 solo generatore, 1 sola tipologia di
corpi scaldanti, temperature di set-point tra loro non differenti per più di 4°C? Sì No
□ l’edificio si trova alla stessa quota s.l.m. della sede municipale del comune? Sì No

Nel caso le risposte ai precedenti punti siano tutte afferma tive è senza dubbio
applicabile il DOCET come strumento di calcolo di simulazio ne per la redazione di
APE o AQE.
In caso contrario non è detto che non si possa farvi ricorso, t uttavia si deve tenere
presente che la «copertura normativa» di cui gode tale opzio ne (D.Lgs.192/05, Linee
Guida Nazionali per la Certificazione Energetica degli Edi fici) non può estendersi ai
casi di non applicabilità standard dello strumento, per cui ogni scelta fatta in tal
senso fa ricadere su chi la compie ogni responsabilità che ne discende

3. in quali ambiti è opportuna l’applicazione del D OCET
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4. responsabilità del compilatore x estendibilità d ell’applicazione di  DOCET

Le tabelle delle UNI TS 11300 hanno prescrizioni accompagna torie di cui è bene
tenere conto: ad esempio in questo caso si precisa che il sott ofinestra (nicchia) deve
computarsi a parte rispetto al valore di trasmittanza termi ca di default desunto qui
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE

Nella certificazione energetica di un edificio, nel caso in cui l'edificio confinante sia 

anche contiguo, cioè parte dello stesso organismo edilizio (per il contesto «isolato» tale 

opzione è obbligatoria, perché essendo appunto isolato non è previsto alcun edificio nelle 

vicinanze), é necessario spuntare la casella «edificio contiguo» e selezionare il tipo di 

destinazione d 'uso tra: «ambiente riscaldato» o «ambiente non riscaldato», al fine di 

stimare correttamente la riduzione delle dispersioni per trasmissione termica. Nel caso 

di certificazione energetica di un appartamento, selezionando «contesto isolato», non è

necessario inserire ulteriori dati. Inoltre, in questo caso, il contesto serve a determinare 

solo gli ombreggiamenti e non più anche le dispersioni per trasmissione, come nel caso 

di simulazione di un intero edificio. Quindi le dispersioni dovute ad ambienti contigui non 

riscaldati è necessario inserirle nella finestra «ambienti non riscaldati". Infatti, come si 

potrà notare, la casella «edificio contiguo» sarà disattivata.
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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5. compilazione e corretta interpretazione dei camp i del documento APE
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6. esercitazione con un esempio di unità immobiliar e entro un condominio
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6. esercitazione con un esempio di unità immobiliar e entro un condominio

h.parete l parete h infissi b infissi

m m m m

2,8 5,53 2,45 0,86 2,11

2,8 5,03 1,5 1,03 1,55

1,5 0,77 1,16

sup.parete U parete sup.infissi U infissi

m2 W/m2K m2 W/m2K

29,568 1,7 4,807 4,9

U mediata 2,15

id b h esp sup. sup.tot

m m m2 m2 tot

f1 1,5 1,44O 2,16

f2 1,5 1,66O 2,49 4,65

f3 1,5 0,93N 1,395 1,40
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7. esercitazione con un esempio di unità immobiliar e autonoma
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7. esercitazione con un esempio di unità immobiliar e autonoma

altezza PT sup.PT altezza P1 supP1

altezza 

P1 supP1

m m2 m m2 m2

2,7 36,25 3,89 4,73 4,24 31,31

H media p. 3,44
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7. esercitazione con un esempio di unità immobiliar e autonoma

id un b h esp sup. sup.tot

n.ro m m m2 m2 tot

f1 2 0,6 0,6N 0,72

f2 2 1,2 1,2N 2,88 3,60

f3 1 1,2 1,2S 1,44

f4 2 1,8 2,2S 7,92

f5 1 1 2,2S 2,2 11,56

sup.lorda risc.47,24 m2
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7. esercitazione con un esempio di unità immobiliar e autonoma

sup.lorda risc.47,24 m2
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Il mondo tutti lo pretendiamo
il migliore possibile:

iniziamo dal costruirlo !KlimArK consulenze

Consulenze a studi di progettazione e committenze 

Consulenze ad imprese di costruzione ed immobiliari 

Simulazioni microclimatiche pre-progetto

Tecniche di riscaldamento e raffrescamento passivi
Tecniche di daylighting

Analisi costi-benefici

Certificazione energetica

Diagnosi edilizie in genere

Perizie tecniche

KlimArK progetti

Progettazione esecutiva e di dettaglio conto terzi

Progettazione sistemi costruttivi innovativi
Progettazione energetica Passivhaus

Comunicazione e formazione

Progettazione e direzione lavori impiantistica

Progettazione e direzione lavori strutturale

KlimArK consulenze&progetti   Tezze sul Brenta (Vi)     - Cittadella (Pd)     – Fonte  (Tv)

Arch. CLAUDIO PELLANDA     - KlimArK consulenze&progetti     - pellanda@klimark.it

1° Premio al Concorso Nazionale ANIT «Un Progetto al Sole» 2011
per  «il miglior edificio energeticamente efficiente in r egime estivo ed invernale »


